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Vengono spruzzali con insetticidi 1 passeggeri degli aerei 
diretti in Gran Bretagna dali Africa o da altri continenti in 
cui estate la malaria 11 provvedimento, in vigore da qualche 
giorno, e stato confermato da un portavoce autorizzato 
•Abbiamo dato questa disposizione con grande riluttanza» 
hi dichiaralo Stan Moreland, responsabile della sanila nel­
la circoscrizione di Hlllingdon in cui si trova I aeroporto 
londinese di Healhrow .Abbiamo consultato - ha spiegato 
- il ministero della Sanità e 1 Organizzazione mondiale del 
la sanili prima di servirci dei poteri che ci dà il regolamen­
to sanitario degli aeroporti. Oltre che a Healhrow I inselli 
cidi viene usato sugli aerei diretti a Gatwick 1 altro grande 
aeroporto di Londra Secondo le autontà sanitarie britanni 
Che un passeggero e stato punto recentemente da un inset 
lo tu un aereo diretto da Healhrow a Roma e in seguilo ha 
contralto la malaria 

In collaborazione con la Fa­
coltà di fisica dell Aquila -
con la quale ha siglalo una 
convenzione di ricerca - Te­
lespazio scruterai ozono le 
modificazioni climatiche, gli 
ultravioletti che in una certa 

C f W B m n a i ^ misura ci raggiungono e ci 
minacciano quando splen­

de II tale in particolare Gli impianti di Telespazlo (In Stet) 
tono collocati nel Fucino nel cuore della Manica, tra mon­
ti di 2000 metri e sotto un cielo ancora pulito Le antenne 
•parlano, con satelliti In orbita a 36mila km di altitudine in­
viando e ricevendo messaggi che non appartengono solo al 
mondo delle telecomunicazioni tra continenti Telespazio 
svolge anche una (unzione scientifica d Intesa appunto 
«MI l'università statale dell Aquila Le ricerche riguarderan 
no lo slato dei gas ozono nell atmosfera nella presunzione 
che vi siano delle diminuzioni di concentrazione, i cosid­
detti «buchii di ozono come quelli riscontrati al Poto Sud e 
recentemente anche al Polo Nord L ozono ci protegge dal­
la radiazione ultravioletta della luce solare che è pernicio­
sa per la vita sulla Terra Se manca gli ultravioletti ci rag­
giungono In misura pericolosa o letale 

Le persone affette da diabe­
te sono oltre 30 milioni nel 
mondo e pia di Ire milioni 
In Italia I dati sono slati for­
niti nel corso della terza 
conferenza intemazionale 
sul diabete che si svolse a 
Firenze, realizzata dalla 

Mutili, 
3 milioni 
di malati 
di diabete 

Boehrlnger Biochemla Ro­
bin A lal| cifre bisogna aggiungere quelle, non ben definite 
ma sicuramente consistenti, che riguardano i «oggetti a ri­
schio., cioè colore che per predisposizione genetica o per 
cause ambientali (tipo di alimentazione, sedentarietà, 
stress, tee ) sono pariìwlatmenle propensi a sviluppare la 
militila. Pe| quanto riguarda le varie apologie di diabete 
quello giovanile « la forma meno frequente e prevale nella 
razzi bianca, dove ha una diffusione di circa l'I 2 per mille 
Il diabete dell'adulto invece, colpisce circa II 3 5% della po­
polazione, ma In particolari gruppi etnici raggiunge Una dif­
fusione maggiore Cosi viene (incontrato nel 16» degli ebrei 
di JtWte,neU7»,deÌII abitanti del Tejtas di origine messi-

ibU pellerossa .Pima.negirstali Uniti 

igresslvo disboscamen-
. della foresta tropicale 

amazzonica nella regione 
brasiliana del Carayas, nello 
slata del Para, « un suicidio 
ecologico ed e un problema 
di portata planetaria perche 

avtì gratì conseguenze su M-
lillanodenomiSatbOranCa-

Cina e nel 25% della 

Menominone 
di cartoline 

...,,tf e -fa" Flnslder ha importalo dalla , „ „ . „ 
sudamericana quasi tre milioni di tonnellate di minerale di 
ferro negli ultimi due anni Partendo da questi dati e da 
queste prospettive * nel Cartyas si stanno costruendo «tra. 
de,«rroyto, Industrie e-centfa)beDergeliche con «elative in-
raslrutture - il presidente del Wwf Italia Fulco Pratesi ha II-
ustrato alla stampa le modalità «iella prima operazione 
liliana di qsMcUjpUo diretto e concreto delfoplnione 

« Wfliwlve»* di un'are^troplcale grande quanto 
" Grtn Bretagna» Con la collaborazione del 

Espresso, il Wyyf ha lato stampare mezzo 
««cartoline, inserite penultimo numero della rivi-

, che dovranno essere compilate dal lettori e destinate al Idi; Vf lv WWwfQMllV VaffCfC — 

contro H diga 
Millo Yangtze 

Cerai progetto del Gran Carayas 

Sulle rive dello Yangtze è 
naia la via cinese all'ecolo­
gia un gruppo di ingegneri 
e giornalisti si stanno orga­
nizzando per combattere il 
progetto rnessp « punto dal­
le autorità per la coslruzio-

« a M a a - M w — a i a a a ne di una imponente diga 
* sul liume Azzurro Quasi 

fflp chltomep di CORO, dall'altipiano del Tibet fino al Mar 
Cinese orientale, un delta che avanza di 25 metri 1 anno, lo 
Yangtze per secoli ha travolto con le sue piene le campa 
gne cinesi Dal 1949, anno della vittoria di Mao sull esercito 
di Chan KaiShek, il regime progetta la costruzione di una 
diga «Ita 185 metri che regoli il flusso delle sue acque II 
punto .prescelto sono ietre-gotechesl trovano tra le provin 

t delIHubel e del Sichuan, nella parte centrale del corso 
dal 1949 elle il nostro paese realizza progetti sbagliati» e 

Il commento di pai Qtng redattrice del quotidiano «Cuang-
fitlng* 

**" OAMUILLAMICUCCI 

Le drammatiche previsioni del rapporto Sin qui il grande ostacolo è stato 
sullo «stato del pianeta» ripropongono l'altissimo costo, ma gli esperti 
il tema della produzione di energia sperano che vengano ridotti grazie 
e rilanciano «l'elettricità solare» all'innovazione e a forti invertimenti 

Il Sole, un reattore d'oro 
• • Un immenso reattore a 
fusione splende da miliardi 
di anni a 150 milioni di chi­
lometri dalla Terra il Sole Si 
calcola che dalla reazione 
termonucleare che lo ali­
menta si liben ogni giorno la 
fantastica energia corrispon­
dente a quella che sarebbe 
prodotta, nello stesso peno-
do di tempo, da alcune cen­
tinaia di milioni di miliardi 
di grandi centrali elettriche 
Questa energia si disperde 
rapidamente nello spazio 
sotto forma di onde elettro­
magnetiche. si che sul no­
stro, pianeta, al bordo ester­
no dell atmosfera, ne amva 
meno di un miliardesimo 
Quella che non viene riflessa 
nello spazio siderale forni­
sce l'energia per i grandi 
processi naturali che si svol­
gono sulla Terra il manteni­
mento della temperatura del 
pianeta entro una fascia ri­
stretta, I evaporazione degli 
oceani, la sintesi clorofillia­
na All'atmosfera ed alla su­
perficie della Terra giunge 
ogni giorno l'equivalente di 
diecimila volte I energia 
consumata giornalmente 
dall'umanità per tutti gli usi. 
riscaldamento, trasporti, 
produzione di energia elet­
trica ecc 

Se, perciò, di questo co­
pioso flusso di energia se ne 
potesse utilizzale qualcosa 
come,una parte su mille, 
uno dei grandi spettri che in­
combono sul futuro dell'u­
manità, quello della penuria 
di energia, sarebbe dissipato 
per sempre, per di pia, l'ab­
bandono delle tradizionali 
foni! energetiche ad elevato 
carico inquinante in favore 
dell'energia solare darebbe 
luogo a benefici di InesUma-
bile valore sotto il profilo 
ambientale 

La scienza ha ideato di­
versi modi per captare l'e­
nergia solare, tra questi uno 
é di particolare Importanza 
polche permette la conver­
sione diretta della luce sola­
re jn energia elettrica, senza 
dovere, cioè, utilizzare il 
convenzionale sistema della 
macchina termica (riscalda­
mento di un fluido, turbina, 
generatore), si tratta del 
processo fotovoltaico Diver­
si materiali si prestano'a 
questo scopo tra questi il 
piO, diffusamente impiegato 
è il silicio, elemento presen­
te In grande abbondanza 
nella crosta terrestre, capace 
di convertire in elettricità la 
radiazione solare con una 
efficienza Ira il 6 ed il 20% 
circa, a seconda delle carat­
teristiche dei materiali im­
piegati {dispositivi capaci di 
fare ciò esistono, sono stati 
collaudata ed operano già su 
piccola scala in stazioni re­
mote, in satelliti, in piccoli 
calcolatori 

Con un'efficienza di con 
versione del 15% una grande 
centrale elettrica solare, del­
la taglia della centrale elet­
tronucleare di Caorso per in-

Le drammatiche previsioni del rapporto WorldWacth 
sullo «stato del pianeta» non possono non farci riflet­
tere su come produrre energia Parecchi esperti insi­
stono sulla necessiti di scommettere sul solare Una 
tecnologia per ora costosissima, ma non si dispera 
Se ci sarà un impegno per sviluppare il fotovoltaico 
(investimenti in nuove tecnologie e produzione in 
larga scala) presto diventerà economico 
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vitabile che tali costi siano 
drasticamente riducibili 
Vengono indicate due chiavi 
di volta tra loro interconnes­
se capaci di far progredire 
speditamente il processo fo­

tovoltaico verso costi com­
petitivi l'innovazione tecno­
logica e la produzione su 
larga scala Ambedue le 
chiavi non sono indolon ma 
presuppongono grandi inve­

stimenti finanziari, capacita 
industriali, concentrazione 
di sforzi e di nsorse ed infine 
la capacità di usare alcuni 
volani come quello offerto 
dal! elettrificazione su vasta 

tenderci, occuperebbe, alla 
latitudine di Roma, la super­
ficie racchiusa da una cir­
conferenza di circa tre chilo­
metri e mezzo di raggio Ciò 
vuol dire che se, per ipotesi, 
si volesse supplire metà del 
fabbisogno italiano annuo di 
energia elettrica con celle 
fotovoltaiche, occorrerebbe 
ricoprire con tali dispositivi 
una superficie pari a circa 
500 km quadrati, cioè dica 
l'uno e mezzo per mille del 
territorio nazionale È un 
vincolo troppo oneroso? 

Può essere utile, in propo­
sito, confrontare questi 500 
km quadrati (che vanno be­
ninteso considerata come in­
dicativi di un ordine di gran-

» dezza) con le molte migliaia 
di chilometri quadrata occu­
pata dalle terre incolte ed ab­
bandonate o con gli spazi 
occupata da strade ed auto­
strade, valutabili in qualche 
migliaio di chilometri qua­
drati Più in generale è stato 
ca|co|afo che se si volesse 
soddisfare /'intero fabbiso­
gno energetico del pianeta, 
ai livelli di popolazione e di 
consumo previsti per il pros­
simo secolo, ricorrendo uni­
camente al Sete occorrerei* 
be -coltivare. ad energia so?" 
lare pressappoco l'l% delle 

-terre del'globo- impresa 
straordinaria ma non al di 
fuori della nostra portata 

Per quanto considerevole, 
dunque, l'impegno di super­
ficie non sembra costituire 
un vincolo insormontabile, 
anche nell ipotesi un po' av­
veniristica qui considerata, ri 

•r , 

è anche da osservare che 
nelle case, almeno in quelle 
di nuova costruzione, si pò 
(ranno installare i relativi si­
stemi fotovoltaici diretta 
mente sul tetto, nducendo 
cosi l'impegno di superficie 
richiesto Insomma, anche 
dali angolo visuale di uno 
solo dei diversi processi di 
sponibill per la sua utilizza 
zione, la fonte solare appare 
essere, contranamente ad 
un pregiudizio piuttosto dif­
fuso, uno nsoàd energetica 
di potenziale significalo glo­
bale e niente affatto residua 
le o marginale come sovente 
si è tentato di far credere 

Cosa ne ha allora impedì 
to, fino ad oggi, 1 utilizzazio­
ne su larga scala7 La ragione 
va ricercata essenzialmente 
nel costo del kilowattora so­
lare, che è valutabile in circa 
dieci volte il costo medio del 
kilowattora elettrico prodot­
to con metodi convenziona 
li Si tratta di un costo esorbi­
tante, sufficiente a spiegare 
perché oggi questa risorsa 
sia confinai 3 pochi usi mi­
nori Gli specialista del setto­
re sono tuttavia dell opimo 
ne che questa costi elevati 
sono inevitabili come costi 
inaiali in una 'tecnologia, 
come è quella fotovoltaica, 

, appena ai pr imipare pre, 
sente sul mercato con un 
esiguo volume di produzio­
ne, ma che è altrettanto ine­

scala di villaggi isolata del 
Terzo mondo E bene sotto­
lineare la circostanza che il 
nostro paese dispone, nel 
campo della scienza dei di­
spositivi fotovoltaici, della 
cultura scientifica di base ad 
un livello competitivo sul 
piano intemazionale e, se­
condo l'opinione degli 
esperii, della struttura indu­
striale capace di affrontare 
un grande progetto naziona­
le per il lancio del solare 
elettrico 

Se tuttavia, in questo set 
tote si deve ancora registrare 
un modestissimo impegno 
del nostro paese, ove si sono 
dedicate ben più attenzioni 
alla querelle nucleare che al 
lavoro concreto per il decol­
lo di una capacita nazionale 
nel lotovoltaico, ciò va 
ascritto all'impostazione cul-

la polìtica energetica italia-

ì, 
nel 1977, pochi fatti sono poi 
seguiti, poiché é sulle azioni 
concrete negli altri settori 
(carbone nucleare ecc ) 
che si è concentrata l'atten­
zione dei produttori, dei go­
verni ed anche delle opposi­
zioni 

Eppure, non è ormai im­
pervia, a lungo termine, la 
strada dei combustibili tradi­
zionali, portatori gli uni 
(quelli fossili) della minac­
cia planetaria dell incremen­
to dell effetto serra gli altri 
(quelli nucleari) del rischio 
di incidenti con conseguen­
ze socialmente intollerabili 
specie nei paesi europei cosi 
densamente popolati? Eppu­
re si stima che si potrebbe 
mettere in opera per la fine 
degli anni Novanta (ormai 
vicinissima) una potenza 
elettrica solare paragonabile 
a quella, limitata ma non tra­
scurabile che si voleva*ttin-
gere dalla fonte nucleare 
nelle ultime revisioni del 
vecchio piano energetico 

È senza fondamento l'Illu­
sione, cara a molli, di una 
facile transizione dalla attua­
le fase dei combustibili fòssi­
li all'era solare anzi, come è 
stato sottolineato più. volte 
da diversi autorevoli studiosi, 
questa transizione difficil­
mente potrà avvenire senza 
un contemporaneo riassetto 
di alcune forme del vivere 
socjale 

Tuttavia solo I avvio im­
mediato di iniziative concre­
te per l'approntamento di 
nuove nsorse energetiche 
rinnovabili, mantenendo al 
contempo aperta la speri­
mentazione di^ltreviBj qua­
le quella dei reattori a sicu­
rezza intnnseca, potranno 
evitarci di essere costretti Ira 
pochi anni e in condizioni 
peggion di quelle di oggi, al 
ritorno ali opzione nucleare 
nella sua forma attuale, con 
il gravoso bagaglio di pro­
blemi irrisolti che la caratte-

Un impianto per salvare «sorella acqua» 
# • CAPANNORI (Lu) Una vasca grande quan 
to un campo di calcio e profonda almeno 
quattro metri piena d acqua pulita E accan 
lo, un altra vasca uguale anchessa piena 
d acqua Difficile immaginarle Ma è I unico 
modo per farsi un idea di cosa siano quaran 
(amila metri cubi d acqua Si può dissetare 
con tutta quest acqua una città di duecento 
mila abitanti compresi i servizi dato che il 
fabbisogno idrico medio di ognuno di noi si 
aggira sui 2/ 300 litri al giorno Oppure con 

3uest'acqua - pulita succhiata direttamente 
a una falda che dà da bere alla gente di Pi 

sa, Lucca e Livorno - si possono lar funziona 
re alcune industrie Cartiere per esempio 

E II nostro caso, quello appunto del com 
prensorio Capannori Porcari Madia In Lue 
chesla, seminato di cartiere La più importar! 
te è l'Italcarton la pio grande d Europa ora di 
proprietà di una multinazionale Esce da qui 
una quantità incredibile di «plani di morbidez 
za-, superiore ali inventiva più scatenata di 
qualsiasi spot E anche tanta carta bianca da 
lèttere, e paccchl di «fluii assorbente' da pan 
noloni blmboasciutto e cartone da imballo 
Questa parte della Lucchesia verde e una voi 
la ricca d acqua e il polo cartario d Italia 

Cinquanta fabbriche forse di più carta e car 
toni a volontà 

Un bel polo però anche di inquinamento 
in quesu impianti I acqua entra pulita (ci vuo 
le acqua buona per produrre carta bianca e 
Ime) e quando esce contiene di tutto Fibre, 
cellulosa materie organiche coloranti ten 
sioattm tutti i residui delle varie fasi di lavora 
zione 

Accanto alle cartiere poi nella zona esisto 
no molte altre industrie artigiane tintane e 
fabbriche di fion secchi soprattutto anch es 
se voraci d acqua e cariche di lavorazioni in 
quinanti Consumano tutte queste industrie 
una quantità enorme di acqua e la prendono 
dalla falda sotteiranea del Paleo Serchio I an 
tico tracciato del fiume sottraendola agli usi 
potabili (e i comuni dell area passano infatti i 
loro bei guai idnei, tanto più oggi che la falda 
si abbassa in modo preoccupante di 1/2 cm 
al glomo) L acqua sporca viene poi Inviala al 
depuratore Da esso In momenti di piena atti 
vita defluiscono ogni giorno 40mila metri cu­
bi d acqua tutti quelli appunto contenuti 
nelle due vasche-campi di calcio che aveva 
mo tentato di immaginare Quaranta milioni 

Sari il primo acquedotto industriale in 
Italia, e servirà circa 80 industrie della 
Lucchesia, tra cui una cinquantina di 
cartiere Riciclerà I acqua che oggi viene 
succhiata dalla falda - e sottratta alla se­
te di Pisa, Lucca e Livorno - con un con­
sumo enorme 40milametn cubi al gior­
no Come dire il fabbisogno di una città 

di 200mila abitanti Un sistema di depu­
razione e un anello di distribuzione farà 
tornare agli impianti la stessa acqua 
con perdite del 15/20% Sara usata an 
che per la rete antincendio e per I irriga 
zione Con gran risparmio di un liquido 
che diventa sempre più prezioso visto il 
futuro arido che ci si prepara 
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di litn come una strada di Tir d acqua mine 
rale 

L idea di un acquedotto industriale è un pò 
I uovo di Colombo riutilizzare per gli impianti 
industriali sempre la stessa acqua riciclando 
la Ma finora di progetti siffatti si era parlato 
in modo teorico esistono tuttal più espe 
rienze di riuso relative a singole industrie In 
vece il progetto elaborato per conto dei co­
muni di Capannon e Porcan dal prof Giusep-
per Taponeco chimico dell Università di Pisa 
e dali ingegnere idraulico Ferruccio Belluomi 
ni propone una vera e propria rete idrica a 

cui possano accedere tutte le industne della 
zona Già approvalo dalla Regione Toscana è 
ora in attesa di ottenere - con ottime speran 
zg, dicono -1 londi Fio 

Si tratta dunque di collegare al depuratore 
tradizionale già in funzione un impianto di 
trattamento che facendo passare reflui aura 
verso stadi diversi di decantazione e purifica 
zione riesca ad erogare alla fine acqua di pn 
ma qualità tanto chiara da poter essere nusa 
ta subito dalle industne che producono carta 
bianca e tanto pulita da poter essere immes 
sa dentro impianti di irrigazione in momenti 

di siccità «Il sistema - dice Taponeco - pre 
senta vane fasi C è una prefiltraztone per to 
gliere i materiali più grossi poi una preclora 
zione Dopo un passaggio con filtrazione fissa 
su letti di sabbia per decantare ulteriormente 
si passa alla ossidazione con ozono che sten 
lizza Infine c e un ultimo trattamento con 
carbone attivo L acqua - continua il prof Ta 
poneco - uscirà con le caratteristiche previste 
dalla tabella A della legge Merli in vigore in 
modo tassativo dal giugno di quest anno Pre 
vediamo poi una ultenore purificazione con 
biossido di cloro Si tratta in sostanza - con 
elude - del trattamento classico che si usa per 
rendere potabili le acque superficiali come 
1 Anconella di Firenze. 

Sarà potabile? «Beh sul sapore non ci giù 
rerei - scherza Taponeco - ma si potrà certo 
usare per I agncoltura per innaffiare giardini 
e orti o per lavare strade alimenterà anche la 
rete antincendio non solo quella delle azien 
de ma anche quella dell aeroporto di Tassi 
gnano. L impianto di distribuzione fatto co 
me un anello che con vane diramazioni toma 
alle industne prevede tubazioni sotterranee 
parallele ali autostrada Firenze mare per una 

lunghezza di circa sei chilometri alimentate 
da una centrale di pompaggio Nella centrale 
costruita nell area dell attuale depuratore sa 
ranno collocate attrezzature di controllo e un 
gruppo elettrogeno che garantisca il funziona­
mento continuo 

C è un impatto ambientale' «Assolutamente 
no - aflerma Taponeco - dato che le condot­
te sono sotterranee e 1 area utilizzata è quella 
del depuratore* E i costi' Piuttosto elevati 
quelli dell impianto dato che si toccano i 21 
miliardi coperti con fondi Fio Assai bassi, in» 
vece quelli dell acqua riciclata inferiori alle 
100 lire al litro a carico delle aziende «Si de. 
ve poi tener conto - precisa il professor Tapo­
neco - che le Industne si traveranno gii l'ac­
qua a livello della superficie senza essere co­
strette ad estrarla dai pozzi ed avranno acqua 
a temperatura di 24/25 gradi già calda cioè, 
e pronta per i processi produttivi Con Un ri­
sparmio di costi e di energia Ma non ha prez­
zo - conclude - il beneficio che socialmente 
se ne ricaverà salvando ogni giorno una 
enonne quantità d acqua. E i tempi'«Un an­
no un anno e mezzo finanziamenti permei 
tendo» Con I augurio che allora non ila più 
siccità 
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